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Ordinanza – Ingiunzione  N° 07/2012 

Il Presidente del Consorzio Area Marina Protetta Porto Cesareo: 
 
VISTO l’art. 18 della L. 24.11.1981 n°689; 
 
VISTO il processo verbale di illecito amministrativo n° 05/2011 elevato in data 28/10/2011 da parte di personale 

in servizio presso la Capitaneria di Porto di Gallipoli a carico del Sig. Panzanaro Lorenzo nato a 
Copertino (LE) il 06/03/1979 e residente in Veglie (LE) alla via Pindemonte, 69 con cui gli è stata 
contestata la violazione al Regolamento di Esecuzione ed Organizzazione dell’Area Marina Protetta 
Porto Cesareo (G.U. n°1 del 02/01/2010), per aver avere effettuato la pesca subacquea sportiva 
nell’Area Marina Protetta Porto Cesareo punita dall’art. 30 comma 2 e 2-bis della legge 394/91,  

VERIFICATA la regolarità della contestazione e notifica immediata degli atti, avvenuta in pari data direttamente nelle 
mani del trasgressore che vi apponeva firma; 

CONSIDERATO che il trasgressore all’atto della contestazione immediata ha rilasciato la seguente dichiarazione a 
giustificazione del proprio operato: “non sono a conoscenza del divieto perché non ci sono divieti in 
zona”  

VISTE le memorie difensive presentate dal trasgressore e pervenute in data 23/11/2011 prot. 705, in seno alle 
quali lo stesso ha chiesto di essere sentito personalmente; 

VISTO il foglio prot. n. 775/11 del 30/12/2011, notificato a mezzo posta in data 04/11/2012, con il quale il 
Consorzio in epigrafe ha convocato l’obbligato al fine di effettuare la chiesta audizione personale; 

VISTO il verbale di audizione redatto in data 16/01/2012, in seno al quale l’obbligato ha chiesto l’annullamento 
del processo verbale di accertamento; 

CONSIDERATO che le argomentazioni addotte dal trasgressore non possono essere considerate sufficienti, in quanto 
nelle violazioni cui è applicabile una sanzione amministrativa ciascuno è responsabile della propria 
azione od omissione, cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa (art .3 L. 689/81), alcun 
accoglimento può trovare quanto dichiarato dal trasgressore in sede delle proprie memorie difensive. 
Difatti, stante quanto emerso dagli atti in possesso a questo Consorzio, le infrazioni contestate violavano 
norme e regolamenti di diversa natura. Nel caso che ci occupa la violazione contestata riguarda il 
Regolamento di Esecuzione ed Organizzazione dell’area marina protetta di Porto Cesareo, il cui art. 22 
comma 1 prevede l’assoluto divieto dell’attività di pesca subacquea posta in essere dal trasgressore. 
Alcun diritto di difesa è stato leso a carico del trasgressore in quanto, oltre alla corretta indicazione della 
violazione contestata e della relativa sanzione amministrativa, risultano parimenti indicati tutti quei dati 
che consentano allo stesso, ai sensi dell’art. 18 della L. 689/81, di proporre memorie difensive avverso il 
processo verbale. Alcun rilievo può pertanto essere contestato a carico degli agenti accertatori in quanto 
gli stessi, rilevata la violazione, correttamente contestavano la stessa a carico del trasgressore. In ordine 
a quanto eccepito al punto 4) è appena il caso di rilevare che l’art. 16 della legge 689/81 prevede 
l’applicazione della sanzione amministrativa in misura ridotta nella misura pari al doppio del minimo 
edittale od un terzo del massimo edittale, nella misura più favorevole nei confronti del trasgressore. Per 
tale motivo risulta correttamente applicata la sanzione amministrativa comminata.  Pertanto, non 
ravvisando in sede di memorie difensive alcun tipo di esimente giustificativa che possa essere 
oggettivamente presa in considerazione per assecondare la condotta illecita adottata in quanto non 
rientranti assolutamente in un’esclusione di responsabilità, così come descritto nell’art. 4 L. 689/81, il 
processo verbale di accertamento appare pienamente fondato; 

VISTO l’art 11 L. 689/81 che, nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria impone di valutare, 
oltre la gravità della violazione, anche l’azione svolta dall’agente per la eliminazione od attenuazione 
delle conseguenze della violazione medesima.    

RITENUTO fondato l’accertamento dell’infrazione e, pertanto, di dover quantificare la sanzione sulla base degli 
elementi summenzionati e di doverne ingiungere il pagamento al trasgressore; 

VALUTATI ai fini della commisurazione della sanzione, gli elementi sopra riportati, ed in particolare che il 
trasgressore non ha provveduto alla definizione del contesto in via amministrativa, appare congrua 
l'applicazione di una somma pari a quella prevista per il pagamento in misura ridotta aumentato del  
100%. 
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DETERMINA 

In € 104,00 (centoquattro e 00 centesimi) la somma che il suddetto Sig. Panzanaro Lorenzo, deve pagare a titolo 
di sanzione amministrativa entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del presente provvedimento. 

INGIUNGE 

All’autore della violazione, come sopra generalizzato, di provvedere al pagamento della somma complessiva di 
€ 111,81 (centoundici  e  ottantuno  centesimi) di cui: 

€ 104,00 per sanzione amministrativa; 

€ 6,00 per spese postali per notifica atti giudiziari e amministrativi; 

€ 1,81 per imposta di bollo; 

con bollettino postale sul conto corrente n° 2249622 intestato a Consorzio AMP Porto Cesareo indicando nella causale del 
versamento: “ingiunzione n° 07/2012”; esibendo la ricevuta dell’avvenuto pagamento al Consorzio Area Marina Protetta 
Porto Cesareo per evitare l’avvio della procedura di riscossione coattiva. 

Nel caso in cui avesse già estinto l’obbligazione, dovrà comunicarne l’avvenuto pagamento, onde poter addivenire 
all’archiviazione della presente ordinanza. 

L’autore della violazione ha, in ogni caso, diritto di proporre opposizione davanti al Giudice di Pace territorialmente 
competente, nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del presente provvedimento. 

Per ogni eventuale comunicazione relativa alla presente ordinanza, il responsabile del procedimento è il Dott. Paolo 
D’Ambrosio, direttore dell’Area Marina Protetta Porto Cesareo, reperibile dalle ore 10.00 alle ore 12.00 dal Lunedì al 
Venerdì. 
                     Porto Cesareo 13/02/2012      Il Presidente 
 Rag. Rocco Durante 
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